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Domani a Roma saranno illustrate le proposte delle professioni associative

Colap, nuova road map
Un impegno per la ripresa del trend economico

DI LUCIANO GIORGETTI

Domani si celebrerà 
a Roma, nell’Ate-
neo Pontificio Re-
gina Apostolorum, 

l’evento probabilmente più 
importante del mondo del-
le professioni associative, 
voluto dal Colap, nel quale 
verranno presentate e di-
scusse tutte le proposte che 
le associazioni professionali 
hanno elaborato nell’ambi-
to di «Ri.P.A.R.T.E. L’Ita-
lia» (Riunione professioni 
associative per la ripresa 
del trend economico). Esse 
spaziano dal campo della 
previdenza, formazione e 
politiche attive al fisco e 
lavoro, ruolo delle regioni e 
dell’Europa; dalla competi-
tività alla semplificazione 
amministrativa. Rappre-

sentano infatti, un forte 
contributo per far ripartire 
il paese. Tutto nasce a Sa-
baudia, dove il 10 e 11 apri-
le scorsi si sono riunite tutte 
le associazioni del Colap per 
costruire ed elaborare una 
serie di proposte puntuali e 
importanti per i professio-
nisti associati. Sono stati 
istituiti due tavoli di lavoro, 
previdenza e fisco coordina-
ti dalla nostra associazione. 
Al termine dei lavori sono 
state valutate e raggruppa-
te le proposte elaborate che 
rappresentano oggi la Road 
Map del Colap e già il 23 
Luglio erano state presenta-
te a Roma presso la Camera 
dei deputati. È un momento 
di particolare interesse per 
le aspettative del mondo 
professionale associativo: 
l’impegno, il lavoro svolto e 

codificato e la grande atten-
dibilità e realtà della Road 
Map hanno cominciato a 
dare i primi segnali. Dome-
nica 11 ottobre, si è svolta 
una giornata di confronto 
con i lavoratori autonomi, 
voluta dal governo, a cui ha 
partecipato una delegazione 
di associazioni Colap, tra cui 
Ancot. In quella sede, sono 
emerse, nei tavoli di lavoro, 
le varie proposte della Road 
Map in ausilio ed in funzio-
ne della legge di stabilità 
2016. Il disegno di legge 
2111 del 25/10/2015, legge 
di Stabilità 2016, presen-
tato al Senato e approvato 
dal cdm il 15/10/2015, è sta-
to salutato positivamente, 
ma con riserva, dal mondo 
professionale e delle parti-
te Iva. Soddisfatti nel con-
statare che si registra una 

tendenza chiara di interesse 
per il mondo professionale e 
degli autonomi. A differenza 
del comportamento tenuto 
nello scorso anno, quando 
i provvedimenti presi dal 
governo nei confronti delle 
partite Iva furono confusi 
e oggetto di soluzioni pa-
sticciate e compromissorie, 
quest’anno il governo ha 
anticipato alcuni temi im-
portanti per il mondo pro-
fessionale, addirittura in 
Stabilità. Significative le 
dichiarazioni rese sia dal 
viceministro Casero: «Biso-
gna incominciare a dire che 
i professionisti rappresen-
tano uno dei punti di forza 
del paese, mentre per trop-
pi anni si è detto che erano 
un peso»; sia da Maurizio 
Del Conte, consulente del 
premier, che ha parlato del 
blocco dell’aliquota previ-
denziale nella gestione se-
parata Inps per le partite 
Iva al 27%, con previsione 
di riduzione al 25% già nel 
2016, e della rivisitazione 
del regime dei minimi, in 
modo più ragionevole. Ebbe-
ne, nella legge di Stabilità 
2016, molte delle proposte 
della Road Map sono state 
accolte, quali ad esempio il 
blocco dell’aliquota previ-
denziale gestione separata 
e della riforma dei minimi, 
cosi come da sempre propo-
sto da Ancot nelle varie au-
dizioni parlamentari. L’aver 
accolto positivamente l’im-
pianto della Stabilità, ma 
con riserva, è frutto di un 
senso di diffidenza legato 
ai testi collegati. Bene la 
tendenza, ma ci sono alcuni 
aspetti che vanno migliora-
ti ed altri ben definiti. Nel 
campo previdenziale, ge-
stione separata, aspettia-
mo una netta separazione 
tra partite Iva e parasubor-
dinati, ma soprattutto una 
ristrutturazione reale per 
evitare il reiterarsi del bloc-
co anno per anno ed armo-
nizzare l’aliquota a quanto 
pagano gli altri lavoratori 
autonomi. In campo fisca-
le bene il nuovo regime dei 
minimi, specie per le start 
up, i super-ammortamenti, 
il bonus ristrutturazioni, 
l‘eliminazione della tassa 
sulla prima casa, l’elimi-
nazione dell’Imu agricola e 
la riduzione dell’Irap per le 
piccole imprese. Si auspica 

più coraggio per una rifor-
ma complessiva del fisco 
con interventi normativi di 
attuazione relativi alla in-
troduzione dell’Iri (imposta 
sul reddito imprenditoria-
le) che va nella direzione 
dell’Ires in quanto aliquota 
unica e non progressiva, e 
all’introduzione del princi-
pio di tassare quello che si 
incassa (principio di cassa 
e non di competenza). Temi 
molto sentiti e caldamen-
te sottolineati nel recente 
meeting delle professioni, 
organizzato da Ancot, a Ca-
serta il 2 e 3 ottobre anche 
dai rappresentanti di Cna, 
Confartigianato e Confcom-
mercio. Intanto si registra 
che il disegno di legge che il 
Governo si appresta a pre-
sentare, come allegato alla 
legge di Stabilità, predispo-
sto da Maurizio Del Conte 
riconosce per la prima volta 
dignità al lavoro autonomo 
(richiama moltissimo la pro-
posta di legge «Statuto delle 
attività professionali», pri-
mo firmatario Cesare Da-
miano, presentata a Roma 
il 9/6/2014 e promossa da 
Colap, Alta partecipazione 
e ConfAssociazioni ). È già 
ribattezzato il «Jobs Act» 
dei lavoratori autonomi e 
rappresenta una specie di 
Statuto del lavoro autonomo 
che punta ad ampliare le co-
perture su maternità, paga-
menti in ritardo, spese per 
formazione e le tutele per le 
malattie gravi per chi lavora 
con la partita Iva. Non è la 
soluzione ottimale e/o defi-
nitiva ma è confortevole il 
riconoscimento del governo 
di tale necessità. Restiamo 
fiduciosi che la legge di Sta-
bilità 2016, con i suoi colle-
gati, confermi gli annunci e 
per questo ci apprestiamo a 
vivere, nell’incontro di do-
mani, l’epilogo di un percor-
so che ha portato le associa-
zioni professionali a essere 
traino e volano di ripresa e 
sviluppo per il paese.
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